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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

tt it aomleiUo . * . ( ' « aO 
f% tbtU ttah'a frihco ji iw>ik ; # * 3S 
Pai V V.tUto i le ijiuie dì posti ia; plft. 
S ìjjjiSìmfati pa*ticipiiti si coTjt.figgittn& :p8r trimestre. ;> ' ' 

ŝ fttlovfc\u4jaìfiio d'AmmiwsMiwUmp, 4«\tGiopn*l« Via ile» Ssni, % 40*. 

gliate alle soppresse, Gorì)orazioni,x*$|r:^;^^^ coiachiudcniìo/ ;quatito aU'an-
JigiosQ e ài ' frequanta straniere, che j toVImzìone di aprire la|cuQ||, jichie-
aproDO%U(ilkfsenza la necesSiriiatì-J dar sempre la prova firiarciitadinaEi-
IBri^zazioDfl, o, chiestala ed òUenuUja,jja, s quanto all'esercizio della scuola 
ifedaoo ^l ad altri; rl'iasegiiai^fllpjjstes^^^ perstmà 
cangiano sÌ3esso doniicilio deludeodo la "'" --^ '•̂ '' '•- '''̂ *' ''̂ *' 
sQrreglianzi-^ e che potrcbbef f fà f pa^ 
di, una propaganda polìtìea e.religiosa 
sotto colore di adpperar^i^ per l'istru­
zione. 

I A 

"x^l^mìDìfitero non'ba che^ltìa sbla 
parola a dire a q'aéstì Consigli scola­
stici 0 a tatti gli altri che si troras-
gero in condiziOBi S|CÙÌ̂ ^» Applichino 

, , . senza debolezza ed inaparzìalmenie laizione ilpiìi^^M^ 

«Per prima cosa basterà osservare ' ''' -'" 
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eENSIMENXQ 
DEL COMUiNE 0LPADOVA 

• I " 

Nella noHe'dei'afdiàmbre 1871 si 
trovavano nel Comune di'Padova «6107.: 
individuv^tra i;.quali,,33.390 maschi,e, 
32711 ,|̂ oiiii6^^^L'6leita schiara dei mi-
litìri, degli studènti e'là' squaUida turba 
dei condannali, acerescono il numero 
dei maschi, .che,nella popolazioae.oriv 
dinaria .delia città; e^che vi M^slabile 
residenza, è. quasi setàpfè superalo 
dalle donne, , 
. Rispetlo^allo SEatfl.Citìies,ano,2,009.2 

che inségtia 'la presériiazioDO della pa 
tente, sopra tutto poi operare in ogni 
tempo se;}25| diparti^i^jdilià, stretta le­
galità, ma cop quella vigorosa pron­
tezza è $icara risoluzione che nasce dal 
cònvinciÈètìtò del retto e del giosto, 
sono ! modi che i Consigli scolastici 
potranno sperimentare con óflicàcià 
per ssém'àft ì périóoU'dì una istru-

scili sommano 11815 uòmii]i el1S66 
ùooDe, ie vedove SODO .3773. e i ve-
dovi 1489. 

Sanno lèggere e scî ivere 28836'in­
dividui, dèi qua l f f lKs maschi e m 0 
donne; sanno leggere soltanto 674 uo-^ 
mini e 1121 donne.; 
^ Sono analfabeti' 35473 individui, ed; 
in proporzione maggiore rièila campa­
gna, dovendosi però levar via 1 fan­
ciulli fino a sei auni, che ÌDSiem§̂  SQfc 
•mano a 9123. Restano''quindi di 20350 
a (lui m S l ì l primo gradò ^cl'istrti-^ 

- Quelli che si dicbiararon'o caltolicì; 
sono,.64930^Wsraeiiti, 93Tv,TODgen 
M2;ied'altreJ^i^éligionii28; compred^l 
dendo questa categona, spcondo le isiru-
zioni dèi censiràeuto, quéìlì^'che non| 
sono noverati tra i pnmi,, e auìrtdij 
tanto .coloro che: haanp, dichiai-alojj^ 
non avéî nè"1iès'suha^"Q '̂.uDa proprli,' 
come lì maomeltano che era di pjs-
sagoio. 
• Senza profe^sioive o CQiidjz'oue^pro-. 
pria^sì trovaronol^Ssi^ maschiJì^;^194 ̂  
lemraia'e, cioè poco piii'cheaift'quarto 
dei màschi, e (01 W quard^Hellò 
donne, mentre i maschi che non su­
perano quindici i).r\ni soao,^§|^y,e léj 
(iouue 8Do9,.iOa, le donne anche .oell^ 
altre età aiteiidùnò, secondo la nostra 
cofldizorie Éòhòm.ca/'hèlià grandi^ 
maggioranza, alle faccende di casa. 

Quiisto riÌie?o della popolazione di: 
fallo: esistente nel: ..Comune, fece co-' 
nòscere che :4i3dl erano naii'nèfCp-
^muiie, 237li0 m altre'Coiium deliii; 
Suto e 1086 airóaierot 

• • ^ ^ • > 

JHVBr;-jnr.....il4ftJi 
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che la legge italiana, non, soiamenie 
noQ,concede, ne toUara'isrivilegio àl-
cuùp per le CòrpÒTàziótìi réHgjosa a 
petto'dèi Corpi morali o degli'mdiri-
dui'viventi nello Stato, ma non rico-
nosce,,neppure le Corporazioni, stesse, 
le qualL durano somplicempote airom-
bra del diritto di associazione. A'oché 
prescindendb da questo, giusta le leggi 
suirisiruzione, vi sono titoli e patenti, 
„per. gnndiyidui, .ma non già per Corpi 
morali. Oad'è; maDifesioJ àie deve es-
l e ? inunità 'dèlia patente la persona 
stessa che insegna e non mai un'altra , . . . . .- . .,-. , . , 
por Ui, sia poi questa una:8uara,:una ' "^^S^'SJore, doma^ 

•. ^v- • : ; / ; ' ' Iavete concepito' idea d r adottare il 

Brolo' 1^0 ; Spaventa Silvio ; i l9 ; M M 
ghetti 115; Guefrieri.,e, Seìsmit fìoda 
144; Cadolini, Mantethni, Maiorana Ca-
latabianò 113; Pisariòiinil; Piahcianì, 
l a Cava; Valerio; Morpurgo, 'i07; Ver­
ga tQ6. 
>,,^^Sì-ass5&urà' che sotto'il'I^rotesto 
dell^^malattia J e l iratelloli vlaggid^dèl 
tìuflzio da Parigi a Koma nasconda AH 
tro motivo di carattere politico. ..Pare 
cfae:il;signor Chigi, abbia a fare ai 
papà'una coinuDifeà̂ ^̂ ^̂ ^̂  ha. cre­
duto di ntó^tìvéró^'avventuràre^m un 
dispaccio. 

«i-,! Gonfermasni voce che Tamba 
sciatore francese presso il papa, P ' Har-
court, sia •àtatO::;:richiaa^^to da^ Uoma.' 

—' .S . M. il,re ha_^DomÌDato grande, 
ufficiale neirofdinè^delìa Coroua;;d|,I'r;-
taiialiP giovane duòOe'JÓSiCàstiJ'ejd^', 
figlio dei generale PrimOTffiòiale d ' t e 
dinanza del re di Spagna. 
;;'MILANO 8. — Ieri la Q l s t u r a l f 
è decìsa di^piocedere all'arrestò dì-ai-
.̂cuî i venditorì^di,stampati^che'per esi-̂  

tare più facilménte J a joro merce.gri'' 
IL COSIE DI CBiMBfisrri tìOMlllSTl.; I M ^ ^ 

- - ' ' - che m^èèsa è pubbdcato, divulgando 

=^>-f-}i:̂  

^ - i > H 

• • ^ ^ Ì T V - ^ ^ ^ 

iJìé abbiamo obbligo di conservare, e 
col riDascimèbtù civile al quale aspira 
l'UUia. . 

«Il Mipiatrp,.., 

Uno dei redattori della Libertypiib^ 
blica in questo giornale ,un colloquio 
che egli dice, aver avuto ad. ;Anversa 
col coote di, Chambord : .no.tradnciamo 
il seguente brauó che si; riferisce Ètllà 
suppostala dòztÒDadérjfnftèip^cii Parma: 

i-i-tf'& 

lente iahitl attesta la .;Capaci(à Mi^in-
segoare; capacità eh'è di natura sua 
iùdividhaìe, e non trapassa da una per­
sona ad un'altra colla'|acjhià epa !̂^ 
si trasmette, un mandato. 

cE quindi indispensabile che lì"si-
gndiPfrdf veditore B grisp9ÌÌ;ÒrÌ-di'CÌr-
còbdai'ìò visUioo dì frequente le scuole 
teunie da fx-mojjache, richieOendJ.la 
|)tese(iÌEtZ)^^4eiU:; patena dall^ 
stra stessa che |rovano iu classe, e o-
gm qoalvoita quosta ne maacui, ordì-
lìàò'^éuza tnù'ìa chiusura Hetia scuola; 
nulla importajdo che la,maestra maa-
caute di,patente sia sostituita^ ad ah 
tra, che ne fosse fornita, d¥àà"'éésa 
tt^ia a farle sue veci. 

scerlo per vostrti/^erede,?:» 
A queste parole Eorìco fdìf Borbone 

rise e mi rispose: 
a Chi dunqae phò'iiivóntafè simili 

sioctihezze,? ,Non,le smentisce tuttà-Ja 
tì)ia.jn}exà, vita ? lo che.so.Jiaianatico 
del priucipi), come penserei 'a, violare 
la lî eye sahca? Ma allora no^.jLsa-
rebbe ragione che io non adottassi u 
p îmo gentiluomo;'Che mi capiti, il 
mio ered^*vl!(i|lo'conoscete; è quello 
che,m'impone ìa p|;ovvideiJZà, dacché 
essa^"dBtìse,^,.ch| JÀ̂^̂^̂  pi^ii^ogeiùto 
deî  Borboni' avesse ad estinguersi dupo 
di Bie. » • . 1 ; ; 

lo parlai di fusione. 
'<• i iia;fu^ipiip, ripi-ese' it principe, Jorse 
che "èssa iion esiste a. quest'orafi i l 
principi d Orleans sono miei figli, • lo 

leipiù false'é strane notìzie. 
UDIKE 8. — Leggesi nel Giornale^ 

di Udine:' 
L'eml|razione dalla Provin(jÌ_a del 

Friuli, tìréride anche quest'aiiho'erandi 
proporzioni. Difatti fino ad oggi furono 
ri lasciati ..passaporti.» per'lò^ varie Pror 
IMisSe!i'toperp-;::austro-ungarìco a 
mjfMMOm^ Je domande DO^ 
accennano a raUeatare, auii continuano, 
numerosissimo. 

NAPOLI 8. ;i?#sfIeni,:S. A. il principe 
federico .Cario fu a visitare, t̂ ompeî . 
dove, soito:'^là!direzi®1;|deì "senato^ 
Fioreiiir^i^ esegui uno scavo, dal quale 
.syhbberp,alc^cii graziosi,-^asi'dii,v^r^: 
tro. DomaniVandranno-a-'Pompei iì r,e,̂  
e la règÌDa di Danimarca, che stasera, 
assisteranno allo spallatolo del Po i-
teama. , APÌCC91O),,ÌI 
^^,y^M:^Qmnio il raarescia lo, iloltke, 
ed ha preso alloggia aiJHóiel du Louvre. 

Il generale Menabroa,-Jqrodto oggi 
da Paleruioi'S ripartito per Roma. . 

-Mi^.^.' 6. - la alcunetrovirTcil 
| j i : < ^ j { i z m » ^ h a poluto.^e54uogo, 
giaccnenfborbonici e \ repubblicapi 
esipoò dai^'radlcaii esplicita, dichiara^ 
ziontì antiditìastica, e quesii"si'î iìffatano. 
• '—hi Times scrivono da Madrid che 
le relazWm di mblirgiornali su le cose 
di-Spàgnà sòuo'-gi^andemente esagerlte! 
Ef'be^ yei'q che-ii tròno di re Amedeo 
èl cì|;condato da molti'̂ /tìéin cî ;a;̂ stretlo 
dà moitr.pericQli, ma finora è poco 
esatto asserire che la CaUsa delia mo­
narchia sabàuda "iia^ 'defiQitivameDtè 
pèi*duta.' ' • ' 

,Le,,sorti del paese .^.^^deBredipen-
doflo,J4te ^lezioni. Può accadere che 
.néìl0"nupve,,Cories„si formi un,;puovo 
partito ,che non sarà pmquslodLZQ; 
nlla, ne quello di Sagasta,_,ma potrai 
valersi delle forze di entrambi. In tal 
caso avvèpr^bhe una' còìicdiazìone che 
potcebìje,consobdare4Ìl«trono' delgio-^ 
vin|^..re,;^e^,.lai,nuova Camera riuscisse 
comppita .degli, stessi elenaent.i della 
passata, la catastrofe allora sarebbe 
mevitabile. , ,:., 

ai'>i5-^:S.^oce. cheìl duca dì Mont-
pensier pubhchera, un .manifesto, nei 
quale farà adesione agli alfonsisti. , 

AUSTRIA-tJNGHE^lA, 6 - S ì ha 
da Pesi. 

Di'fronte alla ferma risoluzione del-
estrema smistra d Jrapemre ad. ogm 

costò'::là discussione della legge elet­
torale,, il^GoTerno, attenendosi aì con­
sigli dei pili eminenti deakist', e 'vd'̂  
-!ep.fe,tere..Ma .rapidtj fioe >àllo scan-
dato, non può,far aliro che attendere 

:alcuOj pochi giorm. Se la smistra n -
mane'Conseguente ed eseguisce qqanto 

^ba .risolto, :,ÌQ-questb''cà^ov^ffS'scìbUò 
HV.iJeic/isiosi-ungherese àiicdrà in priri-
•cipio,:̂ deilJ,eri,trautè coovo-
jcànddne tìnd;nuovo; perdeliberare.unì-
camente intorno alle proposte di legge 

%h& : 8 t a « ^ à i r « n e W l f f i o ? • • 
F'^Qii/Mm^Beichslag t^rrà quindi 
; sciolto per mtrapreadere le eleziom 
fcnesulla base cella nuova legge elet-
[torale saranno valide ciiiqiie ahm!"Si 
.presentò.oggi ia legg^^deirincÓrapali-

0 f i 

. a j ' 

iità. Codesta progetto fu dichiarato 
cattivò ̂ ^'tfpersmo : inaltivabde d*llo 
stesso partito Dealc; è fuor di dubbio 
che questo partito'sarà'quello che^io. 
rigeUerà. '• " • • '^ " • • • . ^ ' 

nache presentando I d o c u m W idioti j^yjpa.comuao noii^ci^ba^essà'^ravviciJdiàBlestà nat 
daliri^ggè,^ non è'da dintóQÌicai'e'che I nàti? Il 1848.non ha cancellato il 1830 ? tro il'^^tìtivere dr Ttìiers. '"' ' 

in^mne eoa-

fra quèsii'deve pura trovarsi la prova 
d é i | \ cittadinanza italiana.^«-La |Citia* 

DOCUMENTA; GOVERNATIVÎ  i*S'f̂ V̂ ̂ '!? ^if''iS f ^ ' - ^ Ì " 
' mealo 15 settembre 1860, è una condì-

'^i . rU- '^i^\ 

Vìn^egna^mcnio prlvtt to 

II: miiiislro clllà pubblica istruzione 
Ili diramato in data 17 febb. la ftny 
gneuta Circ,olaire,,;).colia quale mira a 
pone freoo[ag(i abasi che si commefê  
lono,̂ :SpecifÌmente' da, persone appar-
tenenti allo stato ecclesiastico, le quali 
si danao all'iosegnamento prì fato senza 
essiìre monite dalla licenza voluta dalla 

«Alenai Consiliì scolast'ci domaVì-
dareuo istruzioni al ministero circa il 
ffio,do in m doftìssero VcQmpQcEarii 
^^'•^PlifrPersone.appartenenti o af| 

zione 1 me 

zÌoi:ie Sènza là quale non ai può aprire 
una scuola privataj^ né fanno ecce-

ìdelle'Corporazioui relì-jdetto;»' 
giosel 5; Questa etìiidizimfe^ anzi dilla 
lelge riputata cesi impoî tantej, che 
come sì vede dall'articolo i f ì . nutra-
prenditore di uWstituto può perfino 
mancare della p.atento qnalora egb af­
fidi l^iusegnamento ad altri che uè sia 
fornito, madeveimmancabilmtìaleessere 
cittad pò dello §tato italiano. E appubto 
qùestojl mezzo ctìh' cùi*"ll provvido 

Mentre^'Fmuer^ gli rimprovera di 
avere (E abbassato r onore delia Franai 

ifinton lo accusa «di avere ol-
òhe:'voi non farete come - ifju l̂llìredat- 6 traggiataìVAssembleà/> 
^ ! : i S . ^ ^ ^ Ì?? ,?CMvl5?f^^ j / rri%li:nComunaiSf ^fo^^^ 

4,.VpÌ .fjotete ripetere è'sonvere tutto 
ciò; pBiyidìco, (aggiunseilìcòìile sten­
dendomi la mano)-a condizione 'però 

Adwsa é'che mi'ha fatto ìlire una 
mottituditie di cosè^'ch'io non ho mai 

.(Dal Corriere di Milano) 
>7 t_ r 
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NOTIZIE ITALIANE 

ilmJLŜ  iiiarzb''l'Xdndra. 
Un bancheitp',:dì;Boaap5irtisti,,fest6g'; 

gerà;ij giorno' ,16 fa maggiorità, „deì 
priacipe imperiale. • 

;ir Con^tim$>mPÌ M^^^ poter coul 
fermare là probabile nomina del sig. 

. ^ . ; . _ j \ : ^- f 
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uyèr-Qoertiér "àr postò di ag^ascia-i 
Xa^CommissioIifì,d#^*"*'«'•<3*^^'"^'^^'^ ^ ^^^''"o in^^sostitu^^ B.OMA 8 . , -

di len risultò cosi costituita; 

M 

^P^prefe.iRicSj qooptao4l|. 
De Luca Francesco 149; Maurogonato 

,, ,146; Mà^tìnTOS; RÌ(^M40; Messe-
legislatore intfsg a frenare una propa-jdagMà 137;, Farìni e Nobili 133; Ber-
gandì̂ ĵ  chij^.àvesse potuto venire ,d^lpol4i31;.Mezzat]LpUe 129; G(]rte:123|; 
l'estero coli*apparenza di avvantag-1Bonghi 120; Villaperoice 124;:,Uighì 
Ài^i^if^A^i^^l^Wd^ C i a t i , tìartl nn.r»àrxi«A li^tì). t ^nc;<i Ài ^iarè riatrtìzìohe; 

zìone deròohte Gòntàut-Biron. 
^ PORTOGALtQ: B : - Sì ha da l ì -

Anche ilTortogMo sta per romperla' 
col Valicano. 

n mnistro apps|olic() a,Lisbona Ju. 
séguito a profóndV divergenze col go­
vernò pbHdpelE'tìFddmàndatO a Roma 

.1'6^t;orrénte. 
r ; t . R ; decreto,.i7-febbraio, che auto/ 
jizztf^ìFMzioffè'Leslans ê ŷ ^̂  
'dàì^é'1G pfdprie rendile patrimoniali, se. 
'?̂ ^̂ <̂ĵ Ìa?̂ J' ^̂^ « « i S ; e o ' 
l̂uune di Sequa!|,^^t)ro^incia di Udine,, ; 

Sì. a. decreto,!febbraio, che appro^va 
il nuovo statuio dQiì^JanQa delpopolo.i 
: 3, Nonline ueÌro,rt|Ìne„ della Corohii! 
•d'Italia. 
. 4. pisp^izionìinel;persc)iial^dèUa R.-
.manoa:«>= ":.•-' • '," . : . •••^ [' 
^"^ 6. Elenqo di-Taccinaiòn premiali con' 
.meiizione ̂ òriorevoje. 
|; , 7 corrente. 
' I. uri R., Decreto W d a t a ^ i fóbbraiO' 
,^e:, approva^ i r nuovo 'ruolo normale 
fd^gl'impiegati e serventi del Collegio, 
.di.jtóulicaj'(letto del Buon Pastore, 'm 
Palermo^ aiiilessòjad-decreto medesimb. 
^ l'È'II. debretddél 25 febbraio che ap-
'fvì:k$: un pìaho regolatore di un nuovo 
nuartiere per ramoliamen 

123: Berli Domenico 122; Lancia, diId'essere soilevat'ò"dàlla sua carica. 
r[aartiere per 
dì Rciia. 

nipliamento della città 

riV4LrLh-d-J.> 
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GIORNALE DI PtDoVA 

3. Nomine nell'Ordine dèlìà' Corona 
d'Italia. 

4. Nomine dì sindaci pel triennio 
1872-73-74 nello provincìe dP^armà? 
Piacenza, Porto Maurizio, Sondrio e 
Pavia. 

* • 

5. Disposizioni nel personale dipen­
dente dal Ministero della Pubblica I-
struzione. 

6. Un Decreto del Ministro della Pub­
blica Istruzione in data del ì correntej 
cbe stabilisce per il i\\ liceo, payila dî  
Prelora. la nuova, determinazione'ÌI-R^ 
Uceo Tito Livio. 

As- ,_ r- -t'^-j-s. 

* 

Berti Dllenico avrebbe fabbricalo im 
pónte sul qaale ilMjiPXpntì avrebbe 
potuto passare con un'po'dì ;,destra 

% colia falange dî  sinistra e la Camer̂  
^ì passò con manifesta gioî  di colóro 
eie àveanO trovato questa via di sa-
Ititè.... 

«Ma vo domanderete èome illRat-
tazzl eissnoi anco i più spibti'(tfenfie 
Éon. Billìa Antonio) si siano aniiW 
WpeBta occasione adattati a dapit' 
f̂òtpjLjil Mimstero.,. La psposta ve, lâ , 

,dè'io poche.._parole,, .citandovi quelle' 
che uno dei. ffl^-f^to^enti di quei par­
tito pronunziava ' su tale p;rtÌÈolare 
ieri l'aUrofll Correnti, egU diceva, è 
'il maggiore elemento di debolezza del 
Ministero: se lo caccìEimo li MìDistero 
'può rinnf/oci0i, e ^^m giova ithê  
st>a debole come e^cbe sia_ costretto 
a mendicare tanto m tanto i voti no-
sirìiAÉi'qtie t̂o ci'niOBlri come proce-i 
dtìnÒ' ora le cose nell'aula di Monte 
Citono.» 

Scrivono da Roma alla Pemvèransa 
Jn data del 6 : 
: « La.Carniera ha deciso quest'oggi Û  

questìone.dellaparificazipne delle Uoi-
versita di Romane di PadOT̂ e m senso 
favorevole'[alla proposta miùistériàle. 
Griiicidénti della votazione [sono stati 
curiosi e meritano d'esser rifenli nei 
loiilQj particolari..Sono^un injizip signi­
ficante degli umori diversi delliCa-
mera, e delle ^disposizioni delle quaii 
1 partiti m che rAssemblea si divide 
sono animati. Non so se se ne possâ î 
f8$?È!:)in::;òi^scopo:|jer, rìrnmìneom^^j^^^ sono pregmatcati. liipenaera ve-r 
discussione .̂.finanz)aria,: ma , c0a,laf lamento là parJcaziOne dell'uS^rsilà 
volazione^d^oggi nò è papta JDao||f «gp p^^ova alle àure dtl regno dalla 

•tftsformàzione generale^ .universitaria ; 
che-'ilgoverap: si,,ò impeguato â .siu:̂ ; 

'diare;,.&iiLPar ameol(> a discutere pripia 
:di novembre 1873.» 

•±.' . F -

..Scrivono da Roma àMìQàszetia 
dWiÌW'aàtrael;6,: : ; 

«Vou Berti, sottoponendo nomi­
nalmente àtlEL pantìda'Móbé rtinìvèrsità 
•difPadova fio d'ora; ne l'ha di fattoi 
e^entatà.^ulUi il sudi ;ordinamenti ri-
man gojip in v,a provvisoria.,Temppi:ai 
riamente g\'inlet;essL.d6Ì suolinseiiuaniì, 

servata, né, poteva non, produrrò fa 
viva impressione che ha p'̂ odotio. » 

^«Lm ..Berti aveva proposto un or-, 

sita ii'pkm: cfe'stStriiaw 
ffifmìnìstro'Correnti é-d^lla Gotìi-
roissIoneff̂ cHè'̂ fàVeva essere conside-; 
ratd come una specie.jdJtransaziobe'i 
l i Bonghi ed 1l -Lio##t ì%do; con r 
loro, amicK hanno mantenuta la prot? 
posta sospensiva. Nel rinnovare la di-* 
cmarazlone che ;la* Commissione non 
accettava la mozione: stìs[rènsiya,vìJ»i 
qbalè̂  equivaleva alurigettotdella pro-
postav-dn^1egg^#?Ponor̂ VQÌe rei^t^r^, 
Morpurgo, ha augurato che;'ìa;magg.0r 
rahza approvasse ìiìesgh- Qi^(ih mag-
gtoranza? ha chiesto il deputato Mas-
sarjj Quella che'W^^ questa'légge \id. 
replicalpilMorpurgo; ed; il. Massari:^ 
mosaico. Questo incidente ' ha^des.tato; 
la, vìva ..ij^p^i^Jelia G^Ma ì_,.m^;gt 
fatto ,ha .provato che a, deiinizioDe.a 
mosaico era opportuna e corrispondeva 
alla ̂ realità delle cose.vfoco dopo, in^ 
'fììir'àì'e proceduto alla volazionepèî -
alzala e sediita.;La mozione del Bon-
gh!,4:Stata Tespintv a. grande^naaggior 
r^W' Sy^o^, alz^ti,^p;ijr^,;Jà,.§pÌT, 
sttft^^B^^Sv^.l».lao»'evple, An.̂ ' 
tonioXBi 'ja,:7ivcenirj,. .meno pochis-
sime eccezionî  e; molta parte della 
Bèstrà.' Si 'sono 'alzati a, ;favóre j . de-. 
putali di Destra; 3ÒnÒ̂ v?ÌatÌ ,45 ,0. 4̂6: 
l!^;jpder§.;!i|i|ìisi^ft,;ali!ci^^ 

wf^àì^mmMm^ *̂̂*̂  ^̂^ ten-
tèrer di descrivere,» 

-" \ y^^ ^ - -'f f-
Ecco iV testo dellài? seconda ìmpor-

Hanttì mod|flcazione del progettô d̂î pâ  
Mcazioue. approvata ^jiaJiiftei^,^^^ 
J^^.rp^ del;7:r ,,• 
:. ; .«Sona, j^^lfli; nelCui^iì^rsità, dî  ^u 
àovd^f.comiucianào dal i novsmbre 1873 

. 6 neh università di Upma, cominciando 
dalfÉiigennaio 1872, tutti i :diritii di 

' * 

s 

pròpjuG pél rettóre,; prèside, professori, 
impègàti lammin.strativi ed inservii^hti 

E. D. B. 
L . I I I -1 

Cronaca 
.yn-n 

B NOTIZIE VARIE 
-il; :G<J^: •'Or* 

tmìmivia^ e^iB}fi)a;-^^Il Sin-' 
.dacoJella cmà di Padov̂ ^ a ^ m * 
nel giorno IS marzo, corrente ntl lo-
cale Sito nella Via Scalzi, civico nu­
merai 4933 aVrà ìuiS'W-vlSH'^def 

Icàlvalli 'slàlldtil prìvatij e che'tiol primÒ̂  
aprile prossimo venturó.prìnctpierà, nel 

illocale.,,medesimo la tù'onta '̂dei reali 
sta:ìoDi. 

^ . f i ; à « d | # ) « n ^ p d l . . ^ . Tratta: 
:.dar:la>or-i,,Jetteraru.del padre, Dumas, 
faglio scrisse la Pnnctpma hiorqw, 
produzione cha, ieri la signora Santec-̂  
,cni credette far cosa grata rfìgalandoci 

degli appunti, quasi che ne avessimo^e-
sa^erale le circostanze. Si dice fra te 
altre cosecho sesi/osso tratta|p dijun 
vero,ladro, le forbici colle quàiì j'as;. 
salito disse ad abr ^ e non a nói, dì 
essersi difeso, sarebbero rimaste mac-
chiate di'sanpéU 

Noi non sap[jiamo,se in uo'aggres-
sìohe, pei* qiiaìitì'tlfla' con̂ e tale îf 
'debba' èssere sempre del sàngue: ciba|̂  
sta #giibngére che le circostanze da 
„jioi espone.furonp.scriy^ sotto la det-
(afMmdel sig.. Ma.n,erati,̂ e.che in que­
sto Jaso nessuno f>iû^̂^ liii pòievà dare 
ìnfofiiiàziòni positive. 

Lo spirito ptibblico si deprime non 
narrando i fatti, ma •so«ace''aofì. 

z a . — Le prove generali deP/if/o 
ne/r. mòqrazzo furono eseguite ieri,a 
sera con buonissimo sU'̂ cessp, e non̂  
lasmano pm dubitare che domani lo 
Spettâ 'olo iDcontrerà ir pnbbhèo ag­
gradi tìientò. 
Noiviàpplandiremo di gran ctiPre, lieti' 

se uuH società cosi scelta di signore 
'e Signóri ddéltànilcompiéridovun'open 
^lanlrop'Cl troverà;'pure^ccasÌQae ,d~. 
dar' saggio del ^ìroprio yalpt'c m|!|ì̂ . 

Jdrammaucp,' ' " ""''•"' '"/̂  

scorsa unamanp ignota tentò di le­
vare...una, .balcoiiata dàÌÌa,,boitega dei 
lialzSiàio IL À., ma norfiusci. 
' »ftUo,str«iî ifc#MttPto.,r:̂ .Da Paride, 
in;: poi,. gli;ùòpain^^i,.èrtó 
tentati di/Tapire: una soia donna e ta-
>lorr si; éraiio pentiti aiiòo di qtiella;'Or|l 
leggo nel' Gaiitois che'M ; certO: B. .3i • 
Londra ha voluto rbhdérsi straordinario' 
ÌnVolM(f r ìiiiio ̂  pa îrrib » Mciullf 
sorelle. 
p S'ignora dove la trìà&e amorosa ts&*' 
bìarivòìCii suoi passi. Unavolk avrebbe 

- ^ ' 1 ^ ' ' ' \ ^ ' ' ^ ^ ^ ' i l ' • ' ^ 

potuto recarsi Tra i mormoni. Ma adesso? 
Avviso ftJ vUitìuUori. — Un gior­

nale^ di agricoltura cpAtìene^-il segijiei;|te 
avviso pei VìtìcuUor|:^«AgUagricóUpri 
che desiderano'di fiire"lina buona yenf 
démmia ;neU' autunno^ prossimo^ sUlsàfì .̂ 
glia' dagli espèrti "di jpor mente .alla se-
giieh tè 1str uzione;:4|-^5j^pK nell'i ah tìa (ì^ 

[agricola del 1871/produsseroii^ioUO;f4,£^. 
sono ^taricbe. Chi lascia, comje.petìlìp^ 
passato; lunghi lis^rb^cij avrà-riella star 
gione prossima un mediocre raccolto, 
e compromette lavvenirc dei suoi vitb>j 
gni. Bisogna, in qilésta primavèra, po­
tar corto, molto corto. Si iottémiino 

bensì.grnppoH, in minor (quantità, ma 
biioni e produttivi; ed intanto.si rinvi-.:. 
gj>ììscG la vite per; le.auna|e successive. 

ItH-acoio div«"'ttto —';11:Ì Cornerà 
di Milano haper telègrafo da Roma, 9 

/che nel serraglio delie 'belv0j durante 
la rappresentazione, ùu leone divorò il 

-*'*vi-'''̂ .«R--''-!v''''4-'"''Ir'•"'••'li­
braccio di uri inserviente. 

• " y i ^ - - ; ' > 

b|^^a fu visto subito che un uomo j insensatezza ; voler - far denari a qtia-
eràvcftdtitpi ed un marinaio slanciatosî  iuóque costo;; accettaci rinvio della 
in acqua già Payeva aferato, già lo*||etìjiode'proposto dalla giunta, prea-
ripéècava.,peròiìl feritore, siarche:sètó cotisiderazione questo ed al-
tisseriMòFsò del sû o' delitto, sia chef j^i casi simili, ed ìmpegnacdoai di 
temesse la giusta'punizióne respinse il 
sotìiiòrso, dicendo fî ògliò' rnòî ire,.;̂ ciS 
glie morii'e » e dìffatti annegò. 

Il'ferito, scendendo dall'albero, rac-
'còntò Patrocfe caso e disse che'1' anne-
gaiC), marinaio delia spiaggia di Reca-
hall, gii portava da qualche tempo ran-
coro per futili cause..Le pugnalate rice­
vute non ebbero sèrie conseguenze. 

SftAto «}SvB!l« dai 

cercare il modo per rimediare agl'iaf; 
tìonveaienti kffleotati; procurlFf'lMo 
esatto laformazìonL 

Approdasi il rinvio al ministero, 
prendendosi atto della dlchiarazioQe 
intine della sedata. 

Sella, ministro, ripetfind¥*le dichia­
razioni fatte alla Giunta par l'esazione 
delle multe sui fabbricati, annunzia di 
aver ordinato che si tolgano dai ruoli 
le ninUe relative ai rèdditi non definì* 

NASCiTE--r:MascbLN.3,Femmine.N,;4>^^^ accertati, e che quand^'oc-
,„^ilATaiMo?ii,,qELEBaATi.:^ Batlazzi,qe.|^Qrresse troppo tempo per lo stralcio, 
sare, Alessandro Francesco, di Marco,' 

,^aggiorenne^f cameripre,..di, Alessandria, 

VflUdI(9va9 
BOLLETTINO dei '9 mar20 1872 

si sospenda l'esazione delle malte stesse. 
' *> - - . ' ? L . . . . - - ^ l u /'i^ 

(Piemonte)., Con Pastorello Antonia MaV 
,ria,iu4 Abtonìo, maggiorenne, lavandaia 
(ii; Padova. ' ^ 
• ÌTORTI - l .Mdr i t aMr^^ i t ì ' ^1 V5io-

.vannir d'^aniffena. - % Maekr^lli-Pa-
risi Gitìieppiba: fu Alberto, Mi i r i i 69, 

jciVile di Pàdova cótìiùgato. 3. Dàlia Nova 
Foscàri di Domenico, di mesi 2.>-'4.:Mo 

Il Secolo ha il seguente telegr^imma 

• [ • l . ì ' ". r 

Roma 9 marzo. 

Ieri sera, in séguito ad ìnvitP degli 
Ooòrièvolì^^Sfìnghetti, Berti e Pisànellì. 
la Dî ŝtra si' riunì nella sala del, Pi-
lazzo deLParlamentOjOadtì.prendere 

scon Giuseppina dì Giuseppe, [d'anni 6 ! gli opportuni àccordi'sQlfà Condotta da 
e mesi 9, tutti di Padova. (tenere nella imitìmehte'discijiisiòóè dèi 

— (Neil-'Ospitale civile). Garbo Angelo ! phpò fibànziario. ' 
di'Pasquale, d'anni 24, villico di Mon- * l^^promot'orì della, rìunkne di ieri 
temerlo, ̂ ^ i be . 5 / j g^^^ sì lagnarono Je)]a^^|e|2;ipn^,(i'ua 

grappo di deputati che aveva già é^ 
t iwéntemehtó sderilO' ai prììtìcipii dèlia 
maggioranza. Si concluse di' sciogliersi 
•tó'ogni respOQsabdiiT, non cambiando 
però sistema. • 

I 
a: OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

-';.r-%v. 

di Padova 
l i marzo 1872 

, A ffiezzocUvero dì Padova 
Tempo m^dio di Padq^a^^ 

ore 12 in. 10; s. 4,4 
Tempo med. dlRoma orelS m^;4%5|^^l,6 

989gaita aU'aitazirtiifem^^ suolo 
di xa. 30*7 dal Uyello medio doì mare 

.-.•^4.-

E _ 

->\M-

.11 1 ir^^^l^^^^^t^^^K-

9 marzo 
f 

'L I . ' , -—^ 

Barometro a 0**— milU 
Termomatro oentigr. 
Dir. 0 forza dei volilo 
3tato diì oìdio . . . 

Dal mezzodì del 9 &ì mozzodì dol 10 
Temperatura maesima — -1- lh'*,b 

•'V mimmas«,,H^10*:,0. 

i sappiamo da ottima fonte ebaJa ve­
nuta di moQS. Chigi a Bioma non fa 
motivata, come s!tÌ!S|e,|I^. qualche 
gjornale,̂  da,r^g§r|i ,.̂ ,,jf^mig|ìa ed 
^e^iaai^ A.Politica,, 

Monsignor .Chigi ebbe la settimana 
icorsà un luogo colloqiiio'a Versailles 
iCpI; signor Thier». In seguito a tale 
colloquio egli fa incaricato dal Presi-
denie del-"Gijverno ft:ancese di rassì-

^-^=->= •L _- 1 ^ -

ULTIME NOTÌZIE 
/ 

• 0 -

C a m e r a dei M^ep^f^ii 
s i ! . - •• 

• <:•: '• 

« i m poteva essere altrimenti. E cosa '^ occaSiobo' dèlia sua •beneficiata. Ma 
- - - ! ^ ? r i ^ ^ ì , * «^*^^^--">^^lse^^nOQ1i8erapre,-q^ al^èferto,: 

il pubbjicp nostro.fii;y;oscienziosissimp: 
,fischiandc),|„quel complesso dì lascìvie 
Iche maiSraente,. ancqra .nel, romanze/ 
. on^inale^ gessimamente poi compaiono 
'nella i^ìcàvàta commèdia. 

da, pensarci. Fino a (max sesmm^Uì 
nislero sia belo della v ttoria riportata 
non saprei dirvi: ma se ne, è davvero 
lieto bisogna'pur'confessai-e Qhelièirdi. 
facifexontentatura. Ad ogntmpdp è 
una vìitpna poco invidi^bileTS"' 

«CIIJ.i,,.l>rdinì.vder'!gÌornp con'cordat''^ 
dal ministro e daÌla.CQPQaii^iionosoao, 
stali naturalpìente approvati con là 
Slessa naaggioranza-» 

V. Il mosaico era sotto gU.pccm di-

' ' •n 
.- r 

i^F,;;'i^>-p>-:r^^^.E 

'S;:rWòhò da Roma alla Naziohe^v 
FireWiraSa^dir^f"^^^:---'̂  ^ ^^ 

r • J ' • ' E ' ' ^ I " ^ ' L •' L 

'«.U.RrbyàJdi ddesta copfusìon'̂  di-
iingde, che-̂ d'on. 'D'Ondes Reggio,,ci, 
predicava siri da Fjreh'ie,Ì'àWé Wla' 
votazióne d'oggi nell'ordiWdel giorno^ 
Bonghì.:)ll:,peiricolo'era; grave^e : non 
parve abbastanzaJÌMiqistero di.sterJoi 

del capo della sm;ètra; che questa 
avrebbe votato jiér'-ìr'ìjrogetto del Mi-
n1sterò:^H*hghetti allarmato arsolitt 
n6a-perché il.febjnettp^'cercava ràp"̂ ^̂^ 
poggìov della sinistra, ma :perchò là 
(lastra, manifestava .dì essere ormai 
#Ì(9sp..di, qu^stp, «jodo di .procedi­
mento, égli tbbe a temere che i_voti 
già assicurati non bastassef0 a far' certa 
l'approvazione deiia legge. Fu.allorf 
che tenuto consiglio, fu deciso cbe 1 

vC!OK I-iWsarebbe pur tempo dimirìa, 
^m codesfè^-^^ldt-icl^ifif cer ci'pife 
'vm d'òltr'^aigif (M^rfebBfi, che un 
areopago'oazibbale alzasse'arditamente 
lai vOce?tìMe bapdi§sf:,una^J;plta dal 
npstro,„ieatro. M?t,Uà colpa noci è tutta 
Idèir arieV Ci sonò gli sdrusciìi.' bon-
rgustai, quelli pen/t, quali ogm delicato 
sétìlihVehtÒ"mdàto l̂d()go%'B!sBgn^^^ 
di pijssenti stimoli.».., •^èr^xòd'esiorò* 
,simit!,prQdiJzioni..valgono un Perù-k,,;; 
M̂a la geueraiità le disappraya; coinéì 
ftfce appunto ieri a sera della, Pr^c» 

J :ffeatr«> C^ariBi^ldi. -:X:isti-, 

traiienimeoto .musicale.fe,;dranimat)Co, 
in unióne alila sòcletÌT:Car/o Vóldom,] 
•^Wf-¥rappriesenterà, la, commedia in 
3 atti di Carlo Gòldòhì, cor titolo gli 
/?iwflmora/(''̂ ;:hegl'inteî iiiS2Zi saranno 
eseguiti scelti pezzi .di jausìca, 

-Cbìaderà il tratteniménto la com­
media in UD altp'-inliiolata rtamburo\ 
battente. 

i 

i .. . , f 

i%SifiuMli. 
jr, '- i. 

- Sairàggressiorié che 
abbia~mQ;:rìftìrita ieri ci furono mossi 

Il n^TlsUó niello Htatv ~- Ili, 
complesso :;iUnaviglio dello ;Sta^o,com^ 
prénde;,7|; navi, distinte* e classi fica te'̂  
come segue. 'Navi dftlinea, b-H^ .̂̂ iNavii: 
JdalcrocieroJ:vlreigaiè 4, corvette 8, cari^' 
;iK)riìere di prima' classe 3/Jdî ^ 
?c!asse,9.' Navi;avvisi di pHml classé'S,' 
di seconda classe 6. Navi da''tra¥pòrTò2 
di pnma classe 2, di seconda classe; 3; 

•^Sìftérza classe ;'3i Navi guardia ^cóstòi^ 
arieti'!, batterìe galleggiaMi^^; carinP--
niere corazzate 3. mmorchiatori e pic­
cole navi 11. Navi'fuori quadro 4. lu 
totale 74, delle quali armate'28, iìi di­
sponibilità 14, in dìsarino 0 rip'tirazio-

W'^: : / •, "•' ,, j ^'; 

^ « . ^ ^ TpgljiiTio^da) Convdeije^ 
: , Jul..,l^a§tim|nJo'mercantile' Gostanza 

Jpi^sono un delitto dei quale abbiamoJi^ 
segueptì ragguagli. Quella,nave si tro-

.V£i,Ya-: n^H^'^^que di Sardegna, quando. 
,JÌ; capitiinPr^ptpjiuiipva; ;a due marinisi 
fdi%ìpntare sul!' albero per serrare, i l 
.fiocco. Saliti: idue^marinaì, l'uno dicessi 
estraeva- uh pugnalé-'e i'eriya più..',VoHe' 

fil,compagno, sperando che questnca^ 
desse in rliare e, ch^Ia sua perdita fosse 

mr^crèdutà^àccldgnàle: Ma *'lftBsfe1^^^ 
^^adderò'llV'opposta/Sil fèntò, anziché 
perdersi d'animo per gli ihaspeitati colpi, 
lotto col traditore, e vinse j poiché gU 
riuscì di fargli lasciar presa, sicché 
quegli cadendo, tuffo ih mare. 

Seduta del ^ marzo. 
La Camera si occupò della rela-

Sopra, una, petizione di, cittadini dì 
Caureozana reciamaoti contro i'opel'ato 
di queir agente dèlia ilssa SDÌ fabbri-
c^'lì, Lacava, Musei. Giurttit Luscia, 

^ritic^:^g!ì afbilgij degi ageoli ch|, 
imporretbero.tasse sotiM'reódite pré-

j^onle e non già accertate dietro mvioi 
-di circolari gravatone: affermano es­
servi malcortiento neHpaesa contro-
quegli agenti:uChe hanno ||utti per si 
sterna di aumentare hon poca tutte le 
dichiarazioni. 

cararajl Pontefioaaintornó'tal signifi-
cato della nòmina del signor Fotìfnier 
a ministro di Francia presso il Gover-
DO ^Italiano. 
.. Da qò.rî uUa^ l̂î ^ma)gr̂ 4p ì̂̂ ^^^^ 
imminente ^de|.,sig.,.,FAuriiier a Roma, 
la politica equivoca ed insidiosa della 
Francia verso noi, non è, pnnto mutata. 
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DISPACCI TELEaRAPICI 
(À;GENZrA, STEFANI) 

.V ' 

'̂ "Ur'^^^^'^-'-^-^-^hP-^iU 

-f^ 

L \ 

Lanza^ miaistro, rispondendo agir 
ap(it|ptKlkUi|®^.,^n potersi m gP^ 
nerale,, fare' impotazioai seiosa fonda-' 

,. jARiGi, 9. - Nigfa"aaS;'»;« 
corfenie grande' pran'zo diplomatica 
IR, Cjfaore dal giorno; batalizio del re 
(ÌVÌtii|ia. : , . 
" ADEN, 8. - - Hpìròscàtó italiano 
/nata è arrivato da Bjmbay, riparte 
Stasera pel Medjterapeo, 

".l 'I ' i -^i ' i . 

. ^ - • ' - • . • . . 
. j . i - . : . 

j - -t •••'•}," , • - , . ' - ' " ' ^ ••;,^ " , r|^>.L' V ^ , . ^ . ^ ' 

met^ò; qtìando sonvi abusi rebrimànsii' 
le cumm!|siDni locah^ijimediano ai casi 
ocpprreoti; gli agenti fànjio il, loro ^p-; 
vpre ricercifcndpjà verità, ed esigeudo 

TEATBO CoNcoBbi. — La drammatica 
comji.ighià' C; Vitaiiarii rappresenta: 

Intimo Jlpm a Eoma, di Vitaliani, 
'&n farsa;;: 4^ Óre 8. 

' " • ! ._ " ^ r ì 

— Compagaia ma-
- Ore 7. 

mu^i TEATRO GALTÉR. 

rionettistìca Salviî v 
n •• h •>« " ^ -rJr* ^ 4 ^ 1 riìri vfvfrfipq »iVMmiiT^SH-f«"*«wrtr^ 

Bariolgt^eà, Moschin gerente^esp. 

^ ••-/ i^ 

Parigi, 
Boadita hanaete 3 OiO 
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